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CONVENZIONE PER LA PRESTAZIONE DI ATTIVITA’ E SERVIZI  

ai sensi dell’art. 29, comma 4, L.R. 17 marzo 2016 n. 3; 

della L.R. 25 maggio 2022, n.13 “Legge di stabilità regionale 2022-2024”,  

e della L.R. 10 agosto 2022, n.16 “Modifiche alla legge regionale 25 maggio 2022, n.13 

e alla legge regionale 25 maggio 2022, n.14. Variazioni al Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana per il triennio 2022/2024. Disposizioni varie.”  

TRA 

la REGIONE SICILIANA - Dipartimento regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e 

dei Trasporti dell’Assessorato delle Infrastrutture e della Mobilità con sede in Palermo, via 

Leonardo da Vinci, n. 161 C.F. 80012000826, ai fini del presente Atto rappresentata dal 

Dott. Fulvio Bellomo, Dirigente Generale pro tempore del Dipartimento delle Infrastrutture, 

della Mobilità e dei Trasporti, domiciliato per la carica in Palermo, via Leonardo da Vinci n. 

161; 

E 

la SOCIETÀ DEGLI INTERPORTI SICILIANI S.p.A. con sede legale in Catania, Zona 

Industriale VIII Strada n. 101 P.IVA 03205100872, rappresentata dall’Avv. Giuseppe 

Salonia nella qualità di Amministratore Unico della Società, domiciliato per la carica in 

Catania, Zona Industriale VIII strada n. 101 

PREMESSO 

• che la Legge 21 dicembre 2001 n. 443 (c.d. “Legge Obiettivo”) include gli Interporti di 

Catania e di Termini Imerese tra gli interventi strategici di preminente interesse nazionale 

da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo del Paese; 

• che le Delibere CIPE n. 75/2003 e n. 103/2006 individuano la Società degli Interporti 

Siciliani S.p.A. quale Soggetto attuatore e aggiudicatore dell’Interporto di Catania e 

dell’Interporto di Termini Imerese (PA), così come definiti dalla Legge 4 agosto 1990 n. 

240 e ss.mm.ii; 

• che la Società degli Interporti Siciliani S.p.A. è una Società di scopo, costituita, ai sensi 

dell’art. 4 dello Statuto Societario, per la realizzazione delle infrastrutture interportuali in 

Sicilia e, in particolare, per la realizzazione di un Interporto in Catania e di un Interporto 

in Termini Imerese (PA), così come definiti dalla Legge 4 agosto 1990 n. 240 e ss.mm.ii; 

• che la Società degli Interporti Siciliani S.p.A., essendo un organismo in "house 

providing", può essere destinataria di affidamenti diretti di servizi da parte della Regione 

Siciliana (ai sensi dell'art. 192 del D. Lgs. n. 50/2016); 

• che la natura della Società, lo scopo dell’attività societaria, la sua strumentalità allo 

sviluppo delle infrastrutture interportuali sul territorio siciliano sono confermati, in 

particolare, dai seguenti documenti di rilevanza nazionale e regionale: 

1) II° Accordo di Programma Quadro per il Trasporto delle Merci e della Logistica 

stipulato in data 18 giugno 2008 tra la Regione Siciliana, il Ministero dello 

Sviluppo Economico, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Società 

degli Interporti Siciliani S.p.A., secondo cui la Società degli Interporti Siciliani 

S.p.A., ai sensi dell’art. 6 comma 1, agisce quale strumento di sviluppo regionale 

per l’organizzazione delle infrastrutture interportuali nella Regione Siciliana e che 

lo stesso A.P.Q. prevede, all'art. 7, comma 2, che "La S.l.S. si impegna a 
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trasferire la proprietà ai soggetti pubblici che le hanno finanziato le infrastrutture 

medesime nonché i beni ed i servizi acquisiti, qualora, per qualsiasi causa, la 

stessa S.l.S. non possa più svolgere la sua funzione di soggetto aggiudicatario e 

di soggetto responsabile dell'esercizio dell'interporto"; 

2) Accordo di Programma sottoscritto in data 12 luglio 2013 tra l’Assessorato 

Regionale delle Attività Produttive, il Comune di Termini Imerese, la Provincia 

Regionale di Palermo, l’I.R.S.A.P., l’A.N.A.S. S.p.A., l’Autorità Portuale di 

Palermo, R.F.I. S.p.A., la Società degli Interporti Siciliani S.p.A., il Consorzio 

Imera Sviluppo 2010 e la SO.SVI.MA. S.p.A., aggiornato e approvato con 

Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 5/S.6/S.G. del 15 gennaio 

2014; 

VISTI 

• la L.R. 17 marzo 2016 n. 3, all’art. 29, comma 4, che così recita “Allo scopo di 

rilanciare lo sviluppo degli Interporti siciliani per lo svolgimento delle attività e dei 

servizi della Società degli Interporti Siciliani S.p.A., è autorizzata, per l’esercizio 

finanziario 2016, la spesa di 500 migliaia di euro”; 

• la Convenzione originaria del 28/12/2016, approvata con D.D.G. n. 3382 del 

28/12/2016, con la quale si è ritenuto necessario disciplinare gli obblighi e 

adempimenti delle Parti per l'effettuazione della spesa prevista dall’art. 29, comma 4 

della L.R. 17 marzo 2016, n. 3 a favore della Società degli Interporti Siciliani S.p.A.; 

• la suddetta Convenzione rinnovata, ai sensi dell’art. 7, per altri due esercizi 

finanziari, subordinatamente all’autorizzazione della spesa e contestuale 

individuazione delle risorse da parte del legislatore regionale con apposita norma e 

quindi, fino al 31/12/2018; 

• l’Atto Integrativo alla Convenzione del 28/12/2016, sottoscritto in data 31/01/2018, 

con cui è stato regolamentato il Piano delle operazioni previste nell’annualità 2018; 

• la Convenzione rinnovata, in data 2/07/2019, anche per l’anno 2019, giusta D.D.G. 

n. 1662/2019 di approvazione e contestuale impegno della somma di € 500.000,00 

per le attività e i servizi resi nell’anno 2019;  

• la Convenzione rinnovata per gli anni 2020 e 2021, approvata con D.D.G. n. 

3738/2020 e relativi Addendum, approvati con D.D.G. n. 4503/2020 e D.D.G. n. 

4474/2021, per le attività e i servizi resi; 

•  l’art.17 della Legge 25 maggio 2022, n.13 “Legge di stabilità regionale 2022-2024” 

(Allegato 1), pubblicata sulla GURS n. 24 (Parte prima) del 28/05/2022, con il quale, 

sul capitolo 273709, è stata autorizzata, per il triennio 2022-2024, la spesa per lo 

svolgimento delle attività e dei servizi della Società degli Interporti Siciliani S.p.A. 

(S.I.S.) per la realizzazione degli Interporti di Catania e di Termini Imerese per un 

importo di € 608.915,12 per l’annualità 2022, di € 614.507,98 per l’annualità 2023 e 

di € 614.507,98 per l’annualità 2024; 

•  la Legge 10 agosto 2022, n.16 Modifiche alla legge regionale 25 maggio 2022, n.13 

e alla legge regionale 25 maggio, n.14. Variazioni al Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana per il triennio 2022/2024. Disposizione varie” (Tabella “B” stato di 

previsione della spesa 2022-2024), pubblicata sulla GURS n. 38 (Parte prima) del 
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13/08/2022, con la quale, viene effettuata, per il 2022, la variazione di bilancio di € 

253.484,54 sul capitolo 273709; 

• la nota prot. n. 2181 del 10/11/2022 con la quale la Società degli Interporti Siciliani 

S.p.A. ha trasmesso, per l’annualità 2022, il Piano operativo previsionale delle 

prestazioni di attività e servizi relativi alla realizzazione degli Interporti di Catania e di 

Termini Imerese per un importo complessivo di € 911.803,00 al netto di IVA; 

•  il Parere di congruità sul predetto Piano Operativo, per l’annualità 2022, reso dal 

Dipartimento Regionale Tecnico con nota prot. n.174067 del 28/12/2022;  

• le verifiche sul Sistema contabile S.I.C., in base alle quali si possono impegnare 

risorse fino alla concorrenza di € 862.399,66 (IVA inclusa al 22%), per l’esercizio 

finanziario 2022 ed € € 614.507,98 (IVA inclusa al 22%), per l’esercizio finanziario 

2023;   

   CONSIDERATO 

- che per disciplinare gli obblighi e gli adempimenti delle Parti, per l'effettuazione della 

spesa connessa allo svolgimento delle attività e dei servizi resi dalla Società degli 

Interporti Siciliani S.p.A., secondo lo stanziamento previsto dalle suddette LL.RR. 

n.13 e 16/2022, è necessario rinnovare la Convenzione anche per le annualità 2022 

e 2023; 

- che le attività, i servizi e i relativi costi, così come peraltro disciplinato dalla 

Convenzione, non rientrano in quelli già previsti, rendicontati o da rendicontare nei 

quadri economici dei progetti già finanziati e/o da finanziare, né fanno parte delle 

somme previste per il Fondo incentivante, ex art. 92 del D. Lgs. n. 163/2006, 

disciplinato con apposito Regolamento della S.I.S. S.p.A.; 

          SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 Si rinnova, per gli anni 2022 e 2023, la Convenzione per le prestazioni delle attività 

e dei servizi resi dalla Società degli Interporti Siciliani S.p.A. per la realizzazione 

degli Interporti di Catania e di Termini Imerese ai sensi dell’art. 29, comma 4, L.R. 

n. 3 del 17/03/2016 e delle LL.RR. n.13 e 16/2022; 

Art. 2 Nell’ambito del decreto di approvazione della presente Convenzione, visto il Parere 

di congruità sul predetto Piano operativo previsionale reso dal Dipartimento 

Regionale Tecnico con nota prot. n. 174067 del 28/12/2022, si provvederà a 

impegnare e liquidare € 862.399,66 per l’annualità 2022 e impegnare € 614.507,98 

per l’annualità 2023; 

Art. 3 Per l’annualità 2022, la Società degli Interporti Siciliani S.p.A. dovrà rendicontare 

le spese effettivamente sostenute, fino alla concorrenza di € 862.399,66 (I.V.A. 

inclusa), mediante la produzione di documentazione giustificativa probatoria per le 

attività e i servizi resi dal Personale in organico utilizzato, nonché di altra 

documentazione idonea relativa alle Spese Generali, a corredo della fattura;    

Art. 4 Per l’annualità 2023, la Società degli Interporti Siciliani S.p.A. si impegna a 

produrre, entro il 30/04/2023, un Piano operativo annuale previsionale delle 

prestazioni delle attività e dei servizi per la realizzazione degli Interporti di Catania e 

di Termini Imerese. L’Amministrazione regionale, e per essa il Dipartimento 



4 

 

regionale delle Infrastrutture, della Mobilità e dei Trasporti, procederà 

all’accettazione del suddetto Piano operativo, previa valutazione da parte del 

Dipartimento Regionale Tecnico dell’Assessorato delle Infrastrutture e della 

Mobilità, cui verrà trasmesso per le opportune verifiche. 

 
Letto confermato e sottoscritto. 
 
 
Palermo, lì  

 
 

             Regione Siciliana     Società degli Interporti Siciliani S.p.A. 
          Il Dirigente Generale del                  L’Amministratore Unico 
       Dipartimento regionale IMT      
            Dott. Fulvio Bellomo                Avv. Giuseppe Salonia 


